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Gli enti del terzo settore che svolgono attività sopra descritte, svolgono attività sia istituzionale che  

 

commerciale. E’ evidente che per l’attività commerciale in caso di utili gli Enti pagano le imposte  

 

sui redditi. Per l’IRAP invece, sulla parte istituzionale pagano le imposte con il  

 

criterio retributivo, mentre sulla parte commerciale pagano le imposte come le società  

 

profit. 

 

Tuttavia quando parliamo di fiscalità e di contribuzione all’interno di organismi musicali, un ruolo  

 

importante è svolto dall’ENPALS e dalla SIAE. A tale riguardo dobbiamo distinguere innanzitutto  

 
fra ente organizzatore e musicista che effettua la prestazione artistica.  
 
 

 

 



Il primo ha l’obbligo, se produce il concerto, di richiedere innanzitutto il certificato di agibilità  

 

all’INPS, ex ENPALS, entro 5 giorni dalla firma del contratto di lavoro. Il certificato di agibilità altro  

 

non è che un’autorizzazione ad effettuare uno o più spettacoli. Il secondo, cioè l’artista in caso di  

 

ospitalità può richiedere il certificato tramite il sito dell’INPS ex ENPALS. 
 
 



Sempre a proposito di ENPALS, oltre al certificato di agibilità, bisogna versare i contributi dovuti.  

 

L’aliquota prevista è del 34,28% di cui a carico del musicista il 9,19%. Tale percentuale viene  

 

detratta dall’ente organizzatore e poi versata tramite modello F24 entro il 16 del mese successivo  

 

alla data di pagamento dell’artista. In caso di prestazione gratuita l’ENPALS si versa sul minimo  

 

contributivo attualmente pari ad euro 48,20. Il totale dei MODELLI F24 annuali relativi all’ENPALS,  

 

determinerà un importo che dovrà coincidere con il certificato di liberatoria ENPALS, rilasciato a  

 

fine anno dall’INPS che è di fondamentale importanza per la rendicontazione al FUS e per  

 

certificare la regolarità contributiva. 
 
 



Oltre a questo adempimento al momento della stipula del contratto l’ente deve verificare il  

 

repertorio dell’artista per la data dell’evento e, comunicare alla SIAE per l’eventuale tutela dei  

 

brani. 

 

La SIAE attraverso il borderò riesce a suddividere gli incassi provenienti dall’esecuzione pubblica 

 

delle composizioni musicali a coloro che ne hanno diritto.  

 

Un tempo la procedura era prevalentemente cartacea, ora è anche “on-line”. La SIAE dal 1882  

 

aveva il monopolio della tutela dei diritti d’autore che dal 1 gennaio 2018 ha perso.  



La certificazione degli incassi nel settore degli spettacoli e degli intrattenimenti avviene tramite  

 

specifici sistemi automatizzati resi funzionanti da SMARTCARD fornite da SIAE in collaborazione  

 

con l’ADE. A proposito della SIAE quando si organizza un concerto, l’ente organizzatore dovrà  

 

chiedere un permesso alla sede SIAE di competenza portando il programma di sala. Sulla base  

 

del programma di sala si pagano i diritti di segreteria (4,88 euro in caso di brani non tutelati) o una  

 

cifra variabile nel caso di brani tutelati, sulla base dei repertori, della capienza delle sale, degli  

 

incassi e di altri fattori. 
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Una volta effettuato il concerto, una copia della distinta di  

 

incasso deve essere trasmessa alla SIAE. Sulla distinta viene indicato il totale degli incassi nel  

 

quale si paga l’IVA. Nel caso di bigliettazione a pagamento attraverso le biglietterie automatizzate,  

 

queste forniscono all’ente organizzatore i biglietti a seconda della capienza della sala. I biglietti  

 

invenduti devono essere stornati entro 5 giorni.  
 
 




































































































